Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

II ANNO – LA RESPONSABILITÀ

La responsabilita’ verso se stessi
Obiettivi:

Riflettere sulla persona, l’individuo umano, come risultato del trinomio di bios, psiche e pneuma. Le tre componenti vanno allenate, sviluppate in libertà, rendendosi conto che sono doni preziosi di Dio e imprescindibili l’uno dall’altro.
Ricordarci delle 4 virtù cardinali: Temperanza, Fortezza, Prudenza, Giustizia. Esse ci aiutano a perfezionare le nostre passioni, la nostra reattività, l’intelletto e la volontà. 

Riconoscere i talenti che ad ognuno di noi sono stati affidati, imparare che è importante valorizzarli, mettersi in gioco e esternarli, responsabilizzarci nel farlo, per noi e la nostra crescita e nel servizio per gli altri.
Contenuti:
· le tre componenti dell’uomo: bios (il nostro fisico che va protetto, curato, apprezzato), psiche (la mente, i sentimenti e gli affetti, l’ambito psicologico del nostro essere.) e pneuma (caratteristica unicamente umana, facoltà donataci da Dio, l’anima). Impariamo a non sbilanciarci sull’una o l’altra facoltà, alleniamoci a metterle insieme e cresciamo saldi in tutte e tre, in un’integrazione ordinata (ricordandoci cioè che il primato dell’uomo risiede sempre nell’anima).
· Concezione della vita come un dono. E’ stata affidata alla libertà dell’uomo: dobbiamo trattarla come un regalo prezioso e insostituibile, ma soprattutto al di sopra di qualsiasi valore.
· I talenti: impariamo ad esprimerci al massimo nelle nostre qualità, coltiviamole, alleniamole. Anch’esse sono doni preziosi, e non vanno sotterrati o sprecati. L’uso migliore che possiamo farne è metterli al servizio e alla gioia degli altri.

· Le virtù cardinali: ci aiutano nell’essere responsabili verso noi stessi.

INTERROGARE LA VITA

Canzoni:
· Ligabue, Una vita da mediano
Nel video il cantante, sottoposto alle pressioni del lancio mediatico e della fama, corre in mezzo ad una folla di fan che inizialmente lo acclamano come loro idolo, poi, finito l’entusiasmo iniziale, passano a schernirlo. Non dobbiamo lasciare che dall’esterno ci impongano costruzioni e false facciate, o accontentarci di un ruolo da “mediano” nella nostra vita. Impegniamoci invece, cercando di fare del nostro meglio e sfruttando al massimo i nostri talenti, ad essere noi stessi e rincorrere una gloria più alta. Responsabilizziamo la nostra vita.

Film:
· Il cavaliere oscuro (Christopher Nolan, 2008)
Trama​: con l’aiuto del commissario Gordon e del procuratore distrettuale Harvey Dent, Barman cerca di ripulire completamente le strade di Gotham city dal crimine che le infesta. Il Cavaliere Oscuro non ha però fatto i conti con il Joker, che terrorizza i cittadini di Gotham e cerca di farla sprofondare nel caos e nell’anarchia.     Il personaggio del Joker, è quasi accattivante nel suo ruolo: la personificazione del male gratuito, senza neanche classici fini quali la ricchezza o il potere. E’ il male per il gusto di generare altro male. E’ interessante riflettere sulla figura del “cattivo”, che qui come spesso nella realtà sembra essere più intrigante del solito, noioso, “buono”. Com’è cambiata l’idea del male che la nostra società ci propone, rispetto ad esempio a qualche anno fa? Sappiamo distinguere, nella nostra vita, le strade e gli esempi da seguire per il nostro bene? Quante volte abbiamo avuto il coraggio di dire di no alle strade più facili e più battute, quelle che magari ci incuriosivano di più, per preferirne altre più sicure ma spesso meno “di moda”?
· Il ritmo del successo (Nicholas Hytner 2000)
Trama: E' la storia delle speranze e dei sogni di un gruppo di giovani studenti di danza classica dell’American Ballet, tutti protesi al successo. Con dedizione assoluta sacrificano alla loro arte i piaceri quotidiani allenandosi con rigore per superare la dura selezione che li oppone l'uno all'altro. Nel film compaiono temi tra cui la bulimia, l’amore, la passione per un sogno, l’amicizia e l’onestà. Coltivare i propri talenti non è sempre facile. Si deve stare attenti a non rompere il proprio equilibrio a causa (ad esempio) del condizionamento che può venire dalla società e dai suoi standard. Insieme all’impegno che dobbiamo sempre mettere nel coltivare le nostre passioni, ricordiamoci che anche l’amicizia, gli affetti e il rispetto di sé, servono a farci crescere. Fa tutto parte di quella cura che ognuno di noi deve avere verso se stesso.

Tv: 
Amici
Riferimento alla trasmissione televisiva della De Filippi: ci può essere un’accezione positiva, nel senso che soprattutto nella prima edizione si occupava della crescita e della formazione di talenti, ma anche negativa se consideriamo che, soprattutto nelle ultime edizioni, il messaggio del programma è deteriorato fino a dare più importanza alla mera competizione e alla “distruzione degli altri”, all’opinione e alla critica, ai giudizi infondati, ai litigi tra pubblico e artisti, rispetto al sano spettacolo e al semplice sviluppo dei giovani partecipanti.
Attività:
· Si potrebbe chiedere ai ragazzi durante l’incontro, di realizzare uno sgabello a tre gambe (che rappresentano bios, psiche e pneuma). Si farà sperimentare che senza una delle tre gambe, o con una più alta o più bassa delle altre, lo sgabello (la persona) non può essere che in equilibrio precario.
· In cerchio ognuno scrive su un cartoncino il talento che pensa di avere.
I cartoncini si mettono al centro e ciascuno ne prende uno diverso dal proprio e prova a far suo il talento che c’è scritto in una piccola dimostrazione.
Le conclusioni dell’esperimento possono essere diverse:
1. il talento è unico e personale, ognuno ha il proprio ed è difficilmente imitabile.
2. E’ importante valorizzare il talento dell’altro, provare nuove strade, aprirsi a capire e vedere i talenti degli altri.
· Scrivere su un foglio i nomi dei ragazzi e accanto a ciascuno il talento che si pensa di avere. Con una piccola esibizione (fa bene anche il mettersi in gioco) si prova a mettere in pratica ciò che si sa fare, cercando di evitare competizione, egoismo o invidia.
· possibilità di realizzare spettacoli teatrali o laboratori, magari a conclusione dell’anno. A ognuno si dia un compito o un ruolo in modo che l’adolescente impari a essere responsabile per sé stesso e per gli altri.
INTERROGARE CRISTO

Brani di riferimento

· Atti 9,1-22 (Conversione e battesimo)

· Conversione di San Paolo

La vita di Paolo è caratterizzata da due momenti completamente opposti tra loro. Punto di rottura tra il vecchio e il nuovo è l'incontro personale di Paolo con Gesù. E' in questo momento che Gesù affida a Paolo la responsabilità di portare l'amore di Dio e l'annuncio di Salvezza al Mondo. Paolo, nella totalità della sua persona, fa sua questa responsabilità, se ne fa carico, crescendo interiormente per mettersi al servizio degli altri.

· Mt. 25,14-30 (la parabola dei talenti)
Nella parabola dei talenti vengono messe in evidenza due diverse tipologie di responsabilità quella positiva e quella negativa. Nella responsabilità positiva troviamo i due servi che si mettono in gioco investendo sui propri talenti e rischiando in prima persona. Entrambi si sentono responsabilizzati e partecipi al bene comune del proprio signore. Il servo con un talento solo, invece, non si mette in gioco, non rischia, non si sente partecipe del bene del suo padrone, in una parola non è responsabilizzato. Il servo del solo talento non si lascia cambiare dal “dono” del suo signore. Rimane apatico, ha paura, non avverte dentro di se il senso di responsabilità necessario per cambiare se stesso e il corso della vita sua e degli altri.
INTERROGARE LA CHIESA

I nostri mezzi di perfezionamento, le 4 virtù cardinali come il “dovere di responsabilità” con l'aiuto della grazia, sono stati un tema affrontato da diversi santi e beati.

Fortezza: contro le passioni della reattività

· Nennolina (accettazione attiva della sofferenza).
· Beata Elisabetta della Trinità (L'amore se non è un sacrificio non è amore).
· Giovanni Paolo (Il perdono contro le reazioni istintuali).
· S.Gemma Galgani (“Chi veramente ama, volentieri soffre”).
· Santa Maria Goretti (come affrontare la sofferenza).
Temperanza: contro le passioni del desiderio

· Sant'Agostino

· Alessandro Serenelli

Prudenza: il conoscere operativo o intelletto
La ricerca della volontà di Dio del disegno divino e il discernimento.
· I coniugi Martiri

Giustizia: la volontà
Operare contro l'ingiustizia sociale e per la pace.
· San Francesco (la povertà/equità e la mediazione per la pace).
Testi:
VIVI LA VITA (Poesia di Madre Teresa)
Una vita vissuta secondo la responsabilità verso se stessi.

Frase di spunto sull’Agire Morale:
E’ morale, virtuosa, la decisione o l’azione per la quale è in gioco un bene morale (umanizzante) o un male (disumanizzante).

“Qualsiasi azione, prima ancora di produrre effetti fuori di me (e anche se non li produce), ha effetti dentro di me.”
Canzone:

MILLE STRADE NEL MONDO - Raffaele Giacopuzzi, dall’album “Tintarella di Stella”
(Disponibile in Vicariato presso la Sinite Parvulos o su www.piraffa.it/sussidipg.html)

La polvere di antiche vie da millenni conosciute
di tanto in tanto alzata dall'ennesimo viandante
le orme cancellate tutte insieme fanno strade
e tu che vai lo sai che solo polvere non sarà.

Tu che scruti negli abissi della terra e delle stelle
quando stringi forte il pugno ti ritrovi a mani vuote
ma qualcosa poi succede che ti chiama a ripartire
tu lo segui e t'innamori di quel tuo destino strano
in un limite ti specchi che assomiglia proprio a te
e la tua grandezza é chiedersi il perché.
guardi lassù e senti che questo non basta.
guardi nel cuore e dentro c'è un cielo

Fra mille e più racconti ti coinvolge un'alleanza
con un Dio che ascolta il nostro grido
e cammina insieme a noi
tra gli uomini distanti si riaccende una speranza
tanto vera quanto é vero che non la puoi manipolare
quando scopro nel tuo sguardo universi sconosciuti
tutto quello che ci unisce é questa polvere sui piedi
e la certezza che una voce chiama proprio me

Mille strade nel mondo per ciascuno di noi
mille sogni spazzati dal vento
ogni passo in avanti preghiera sarà

Perché tu stai correndoci incontro
Tu che apri la porta a chi bussa chi cerca
Tu che sei dove si spezza il pane
Tu che questo mio cuore l'hai fatto per te
Tu che solo lo riempi davvero

Guarda laggiù su quella grotta brilla una stella
senti nel cuore come una danza non puoi sbagliare ormai
guarda lassù su quella croce un cuore brilla
raggi di amore tracciano nuovi sentieri
 e accendono cuori leggeri di libertà
PAUSA
...Mille nuovi orizzonti mille strade nel sole
Tu regali a chi incontra i tuoi occhi
È il tuo sguardo d'amore che ci libererà
È la gioia di essere insieme

INCONTRARE CRISTO

Attività di preghiera
Materiale: 

· 1 lumino

· 1 cartoncino a forma di pesce o pane su cui i ragazzi scriveranno una preghiera.
Ambientazione:

· Cero Pasquale (verrà acceso più avanti).
· Chiarore delle candele, di cui, dopo la spiegazione del vangelo, ci si concentra ad osservare l'intensità.
Invocazione allo Spirito

R1:  Sono fatto così... non sono per niente sicuro di piacere agli altri e farei di tutto per essere accettato.
T:
Vieni Spirito Santo

R2: Sono fatto così: ho ricevuto la vita dai miei genitori, dovrei obbedirgli ma voglio la mia libertà ad ogni costo.

T:
Vieni Spirito Santo

R3: Sono fatto così... sono tanti anni che mi parlano di Te ma vorrei veramente incontrarti.

T:
Vieni Spirito Santo
 

Canto: “Perchè ti amo” (Gen Rosso)
Si può cantare con i ragazzi o ci si preoccupi di mettere uno stereo. Durante il canto si accende il cero Pasquale.
Vangelo:

Lettura e spiegazione del Vangelo (Gv 6,1-13)

Riflessione:

Momento di riflessione durante il quale si abbassano le luci

I ragazzi dopo un momento di preghiera e riflessione personale accendono il loro lumino di cera e scrivono la loro preghiera e/o riflessione sul cartoncino (ci si preoccupi  di assicurare ai ragazzi che saranno riflessioni anonime).
Padre Nostro

Canto Finale: “Re di Gloria”
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